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“Sorveglianza  delle  zanzare  in
Italia” a cura di Marco Di Luca
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Negli  ultimi  anni  l’Italia  è  stata  colpita  da  epidemie
riconducibili alle Malattie Trasmesse da Vettori (MTV), quali
febbre  del  West  Nile,  chikungunya  e  dengue.  Le  MTV,
fortemente  influenzate  da  clima  e  ambiente,  possono
presentare cicli di trasmissione complessi. Per migliorare la
preparedness e le capacità di risposta, è necessario adottare
un  approccio di intervento integrato (One Health), di cui la
sorveglianza entomologica è parte essenziale. La raccolta del
dato  entomologico  permette  di  valutare  il  rischio  di
diffusione di una MTV, ma risulta altrettanto cruciale per
indirizzare  interventi di controllo e valutarne l’efficacia.
Per questo motivo è nata l’idea di condividere conoscenze ed
esperienze   relative  alla  sorveglianza  entomologica,  in
particolare  delle  zanzare.  Viene  presentato  lo  stato
dell’arte, sia di quei  sistemi di sorveglianza attualmente
operativi sul territorio, sia di quelle esperienze, limitate
nel tempo, frutto di specifici  progetti-pilota

Si legge nell’abstract.

Nella parte iniziale, viene descritto l’impianto dell’attuale
PNA 2020-2025, ripercorrendo le  fasi della sua elaborazione,
a cui hanno preso parte esperti e istituzioni diverse, per la
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prima volta
riuniti intorno ad un tavolo.

Il  rapporto  si  articola  poi  in  quattro  sezioni,  che
rappresentano un compendio di esperienze sulla sorveglianza
entomologica, realizzate sia nell’ambito di sistemi regionali
più ampi, che di
iniziative progettuali specifiche e che riguardano:
– sorveglianza e risposta ai virus West Nile e Usutu;
– sorveglianza e risposta agli arbovirus trasmessi da Aedes;
– sorveglianza e risposta all’introduzione e diffusion.

Infine viene presentata una nuova frontiera della sorveglianza
in  ambito  entomologico,  che  prevede  la  possibilità  di
implementare  e  gestire  sistemi  di  riconoscimento  degli
artropodi, e in
particolare  di  quelli  di  interesse  medico-veterinario,
attraverso  approcci  di  imaging,  machine   learning  e
intelligenza  artificiale.

Il documento non vuole essere una mera rassegna di attività
entomologiche, svolte in maniera più o meno sistematica nelle
varie  Regioni,  ma  offrire  modelli  concreti,  anche  se  non
esaustivi, di buone pratiche per quelle autorità sanitarie
incaricate di realizzare o rafforzare sul proprio territorio
un idoneo sistema di sorveglianza e controllo delle MTV.
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